
nove-dieci punti che si è espanso e circuito
lungo un unico fronte di oltre un chilo-
metro e mezzo;

secondo il comandante del corpo fo-
restale di Brescia l’incendio, che ha man-
dato in fumo cinquanta ettari di boscaglia,
è molto probabilmente di origine dolosa;

i vigili del fuoco ed i volontari della
protezione civile sono intervenuti tempe-
stivamente ed hanno scongiurato una si-
tuazione molto pericolosa trovandosi in un
luogo a poche centinaia di metri dalle
abitazioni della città;

la regione lombarda ha promosso
l’intervento immediato di due elicotteri;

la polizia provinciale di Brescia ha
definito l’avvenimento un grande disastro
ecologico visto che l’ingente danno fore-
stale si alla preclusione sia dell’attività
venatoria sia della pastorizia;

fotografie pubblicate sulla stampa
nazionale evidenziano il tentativo di com-
porre con le fiamme la scritta Nowar e che
sul luogo dell’incendio sono stati rinvenuti
centinaia di metri di corda disposti sul
percorso dell’ipotetica scritta –:

quali iniziative si intendano adottare
sul piano della prevenzione affinché epi-
sodi come quello descritto in premessa
non abbiano a ripetersi. (4-05695)

* * *

ISTRUZIONE, UNIVERSITÀ E RICERCA

Interrogazione a risposta orale:

CARLUCCI, LICASTRO SCARDINO,
ANGELA NAPOLI, GARAGNANI, LUIGI
MARTINI, ROSITANI, BUONTEMPO,
BUTTI, LAINATI, LA STARZA, BRICOLO,
ORSINI, SPINA DIANA, PALMIERI e GI-
BELLI. — Al Ministro dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca. — Per sapere –
premesso che:

il giorno 3 febbraio 2003 si è svolto
mi incontro tra il presidente dell’ANPI e

gli alunni del IV Liceo Artistico di Roma,
nell’ambito delle iniziative per la giornata
« della memoria »;

dopo la proiezione di un filmato
storico sullo sterminio degli ebrei, il pre-
detto Presidente ha iniziato una vera e
propria arringa contro l’attuale Governo;

forte dell’impressione che la storia
dell’eccidio degli ebrei aveva su tutti i
ragazzi presenti, ha tranquillamente pro-
spettato l’equazione « Hitler-Berlusconi »,
condendo tale paragone con valutazioni
soggettive, interpretazioni personali scon-
finanti in una bieca propaganda politica di
dubbio gusto ma di una violenza, inaudita,
aizzando gli alunni ad una non meglio
attività di « nuova vigilanza e resistenza »;

senza alcun limite di buon senso e di
correttezza ha, quindi, elencato i fatti a lui
noti (senza alcun supporto probatorio)
relativi ad atteggiamenti razzisti dell’at-
tuale Governo (citando ad esempio il sin-
daco di Treviso) che, a detta dell’esimio
relatore, dimostrerebbero la deriva totali-
taria che il nostro paese starebbe ri-
schiando;

il tutto senza alcun contraddittorio,
vendendo per verità storielle interpreta-
zioni personalissime assolutamente conte-
stabili;

inoltre, il Presidente dell’ANPI, ad
una ragazza che gli chiedeva se come
partigiano avesse ucciso qualcuno, lo
stesso rispondeva: « vedi ti faccio un esem-
pio. Se hai tre cani che ami ammalati di
rabbia che fai?, li uccidi »;

in altre parole gli italiani che avevano
fatto altre scelte dovevano essere ammaz-
zati come cani rabbiosi;

il relatore ha affermato anche che
questo Governo avrebbe eliminato le re-
gole, non avrebbe programmi ed incite-
rebbe all’evasione fiscale;

anche tali affermazioni sono state
fatte alle classi presenti senza possibilità
di alcun contraddittorio;
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in ultimo, il Presidente dell’ANPI ha
invitato i ragazzi a fare come lui che,
quando vide che arrivava « l’uomo della
Provvidenza » (Hitler) si diede alla mac-
chia e imbracciò il fucile. Oggi, ha affer-
mato, seguitando nel paragone, c’è « l’unto
del Signore » (Berlusconi) e quindi, la-
sciando cadere la frase ma presupponendo
uno stesso seguito –:

se non ritenga che il preside del liceo
avrebbe dovuto perlomeno invitare a par-
tecipare all’incontro altri relatori, cosı̀ da
garantire un corretto contraddittorio.

(3-02052)

Interrogazione a risposta in Commissione:

SANTULLI. — Al Ministro dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca. — Per
sapere – premesso che:

i presidenti dei CCL dei corsi di
laurea delle Classi 27 e 82/S, riunitisi nella
Conferenza nazionale in sessione plenaria
a Roma il 4 giugno 2002, hanno approvato
all’unanimità la proposta di riconoscere la
laurea quinquennale in Scienze ambientali
tabella XXXV e successive modifiche ai
fini della possibilità di concorrere agli
Esami di Stato per l’accesso agli Ordini
professionali di biologia, geologia, scienze
agrarie e forestali ed architettura in ana-
logia a quanto previsto per la laurea
specialistica in scienze ambientali classe
82/S;

tale determinazione è seguita ad
un’attenta valutazione da parte della Con-
ferenza nazionale sulla sostanziale equi-
pollenza tra i piani di studio della laurea
in scienze ambientali ante riforma (Tabel-
la XXXV e successive modifiche) e post
riforma (classe specialistica 82/S);

la normativa vigente consente ai lau-
reati in scienze ambientali post riforma
della classe specialistica 82/S di concor-
rere agli esami di stato per l’accesso ai
seguenti ordini professionali (decreto del
Presidente della Repubblica n. 328 del 5
giugno 2001): dottori agronomi e dottori
forestali – sezione A Settore agronomo e

forestale, Architetti, pianificatori, paesag-
gisti e conservatori sezione A settore pae-
saggistica, Biologi sezione A, Geologi se-
zione A –:

se non si ritenga discriminante il
fatto che ai laureati in scienze ambientali
ante riforma (Tabella XXXV e successive
modifiche) non sia possibile l’accesso salvo
al solo albo professionale dell’ordine degli
architetti pianificatori Sezione A relativa-
mente al solo settore della pianificazione
territoriale e, pertanto, se non si intenda
valutare la possibilità di estendere anche a
loro integralmente la normativa prevista
dal decreto del Presidente della Repub-
blica n. 328 del 5 giugno 2001 per i
laureati specialisti in scienze ambientali
classe 82/S (classe delle lauree specialisti-
che in scienze e tecnologie per l’ambiente
e per il territorio). (5-01740)

* * *

LAVORO E POLITICHE SOCIALI

Interrogazioni a risposta orale:

GRANDI. — Al Ministro del lavoro e
delle politiche sociali. — Per sapere –
premesso che:

PostelPrint è un’azienda nazionale
che produce posta ibrida ed occupa oltre
700 lavoratori in 25 centri in tutta Italia
ed è controllata da ILTE e Postel, a sua
volta controllate al 100 per cento da Poste
italiane, il cui unico azionista è il mini-
stero dell’economia e delle finanze;

PostelPrint negli ultimi due anni, al
fine di occupare una posizione dominante,
ha rilevato numerose altre aziende quali
SigmaMore, Docugest, Docutel, eccetera,
acquisendo impianti, fette di mercato e
lavoratori, ora decide di chiudere diversi
centri fra i quali il più importante è quello
di Bologna, che occupa circa 80 lavoratori
che cosı̀ rischieranno il posto di lavoro,
determinando un impoverimento del tes-
suto produttivo bolognese;
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